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infermieristica di 
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Introduzione

Gli Infermieri di Famiglia e Comunità svolgono un ruolo cruciale nella prevenzione

e nell’educazione alla salute, elementi cardine per migliorare gli esiti assistenziali

[1]. Il concetto di advocacy trova la sua massima espressione nell’identificazione

precoce e nella gestione dei rischi per la salute, garantendo l’equilibrio del

benessere attraverso interventi mirati e tempestivi [2].

[1] FNOPI, Position Statement «L’infermiere di Famiglia e Comunità», 2020.
[2] Falco A, et al. «L’infermieristica di famiglia e comunità: uno studio osservazionale». 
Rivista L’Infermiere N° 5, 2022.



Obiettivi

Questo studio propone un sistema integrato di comunicazione tra ospedale e territorio,

che include medici di medicina generale e infermieri di famiglia. L’obiettivo principale è

ottimizzare il monitoraggio “in tempo reale” delle condizioni di salute dei pazienti,

migliorando la tempestività degli interventi assistenziali e la pianificazione futura. La

riduzione dei tempi di risposta e l’adattamento rapido ai bisogni dell’assistito

rappresentano il fulcro dell’Advocacy delle nuove generazioni infermieristiche.

Materiali e Metodi

Attraverso l’impiego di applicativi basati sull’intelligenza artificiale, il sistema consente

una raccolta dati continua e automatizzata, anticipando l’insorgenza di complicanze e

promuovendo interventi preventivi ed educativi mirati.



Risultati e Conclusioni

I risultati attesi includono una significativa

riduzione delle complicanze legate alla scarsa

aderenza terapeutica e a condizioni peggiorative

dello stato di salute. L’applicativo identifica

situazioni di rischio e fornisce indicazioni per

interventi proattivi, migliorando così la qualità

dell’assistenza e l’efficienza dei processi decisionali.

Questo approccio rappresenta un’evoluzione

significativa nelle strategie assistenziali basate sulla

tecnologia e sull’advocacy infermieristica.


